
L’ingegnere Giorgio Colletto con i figli Annalisa e Roberto

Come al solito, loro hanno 
già vinto.  Anche in questa 
edizione  dei  Mondiali  di  
nuoto, la numero 18, Pisci-
ne Castiglione ha portato la 
propria  tecnologia.  Un  
know-how che consente di 
realizzare anche piscine tem-
poranee quando non c’è la 
possibilità di installarne di 
permanenti.

Per l’evento sudcoreano,  
che partirà venerdì a Gwang-
ju, l’azienda di Castiglione 
delle  Stiviere,  conosciuta  
nel  mondo  come  Myrtha  
Pools, ha costruito sei pisci-
ne in tre diversi luoghi della 
città: una vasca per le partite 
di pallanuoto e una più pic-
cola per gli allenamenti, due 
per il nuoto artistico e una va-
sca circolare di quindici me-
tri di diametro e sei di pro-
fondità per i tuffi dall’alto, ol-
tre alla piscina permanente 
destinata alle gare di nuoto 
realizzata nel 2015 in occa-

sione della 28esima edizio-
ne delle Universiadi.

Myrtha  Pools,  divisione  
commerciale di A&T Euro-
pe, quest’anno festeggia die-
ci anni di partnership con la 
Fina (Federazione interna-
zionale del nuoto). «Abbia-
mo cominciato  a  costruire  
impianti per le competizioni 
Fina nel 1994 – racconta Ro-
berto Colletto, amministra-
tore  delegato  di  Myrtha  
Pools – ma a seguito della de-
cisione di stringere l’accor-
do, si è creata per noi l’oppor-
tunità di ufficializzare le no-
stre competenze tecnologi-
che  e  la  nostra  leadership 
nella  realizzazione  di  im-
pianti per gli sport acquati-
ci». Il sodalizio ha consenti-
to all’azienda di fare cono-
scere ancora di più il mar-
chio, i prodotti, le evoluzio-
ni tecnologiche e la qualità 
del servizio: «Da qui sono na-
ti contatti e accordi con mol-

te delle federazioni naziona-
li – prosegue Colletto – con 
le quali stringiamo partner-
ship flessibili, a seconda del-
le esigenze».

Dopo questi  mondiali,  il  
pensiero corre ai  giochi di 
Tokyo. «Ci stiamo lavoran-
do – spiegano dall’azienda – 
ma  daremo  informazioni  
più dettagliate tra qualche 
mese».

Fondata nel 1961, A&T Eu-
ropea ha una filiale negli Sta-

ti Uniti e ha realizzato miglia-
ia di impianti in oltre 70 Pae-
si. Sono più di 1800 le va-
sche che installa ogni anno, 
300 di queste pubbliche. In-
novazione, ricerca sui mate-
riali e alto livello del servizio 
le carte vincenti per mante-
nere la leadership. E un fattu-
rato in crescita: 87,1 milioni 
nel 2018 contro i 78,6 del 
2017. —

S.Pin.
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piscine castiglione in corea del sud

Myrtha Pools
firma le vasche
dei Mondiali

Sulla mappa del mondo, è dif-
ficile trovare un Paese sul qua-
le non sia piantata la bandieri-
na Cosmeco. Oceania, Ameri-
ca Latina, Nuova Caledonia, 
Caraibi,  Africa:  le  macchine  
per l’agricoltura create a Osti-
glia  arrivano nei  luoghi  più  
esotici  del  pianeta. Dieci di-
pendenti e conduzione fami-
liare,  l’azienda,  che  sta  per  
compiere 40 anni (l’anniversa-

rio è nel 2020), esporta più 
dell’85% della produzione: da-
gli scavafossi per la coltivazio-
ne degli ananas a baulatrici e 
pacciamatori per lo Yam, un 
tubero  originario  dell’Africa  
che si sta diffondendo anche 
in Cina e Giappone, dalle mac-
chine per lo zafferano a quelle 
per la canapa e le bacche di Go-
ji. Di strada, dai tempi della na-
scita nel 1980, ne ha fatta pa-

recchia.  Quando  Costantino  
Rossi la fondò era una sempli-
ce carpenteria metallica. Ros-
si aveva dalla sua, però, quin-
dici  anni  d’esperienza  come 
tecnico progettista. «Un vero 
genio della meccanica» come 
racconta la figlia Claudia, 41 
anni, da venti al suo fianco al-
la guida dell’impresa. A lei la 
parte amministrativa, a lui i re-
parti produttivi.

Fin dalle origini, la Cosme-
co ha sbaragliato le concorren-
ti come fornitrice per le azien-
de agricole della zona, anche 
grazie all’idea degli scavafossi 
rotativi. Qualche anno dopo, 
nel 1984, ha acquisito il ramo 
di produzione agricola della 
Cosmoter, un piccolo colosso 
specializzato in escavatori in-
dustriali. E negli anni Novan-
ta ha fatto un altro balzo in 
avanti con i progetti dedicati 
all’orticoltura, che proprio in 
quegli anni stava prendendo 
sempre  più  piede  nel  Basso  
Mantovano: dalle attrezzatu-
re per creare e pulire i canali di 
scolo, alle macchine per prepa-
rare il letto di semina di melo-
ni e angurie. Ora, di macchine 
per la movimentazione del ter-
reno ne produce più di  cin-
quanta modelli diversi, «tutti 
modificabili – spiega Claudia 
Rossi – in base alle esigenze 
dei clienti».

La parola d’ordine è flessibi-
lità, che consente di realizzare 
macchine  “taylormade”,  su  
misura, perché «ogni giorno 
c’è un cliente nuovo con richie-
ste diverse, anche strane». E 
poi c’è la capacità di osservare 

le evoluzioni dell’agricoltura. 
L’aumento delle estensioni di 
alcune coltivazioni ha fatto sì 
che  l’azienda  cominciasse  a  
studiare macchine ad hoc: è 
successo con la canapa a uso 
medicinale, con lo zafferano e 
le bacche di Goji. Per farlo, pe-
rò, occorre credere nella ricer-
ca  e  sviluppo:  «Investiamo  
molto. È necessario per modi-
ficare e migliorare le macchi-
ne o aggiungere nuovi comple-
menti. In questo modo si man-
tiene viva la meccanizzazione 
italiana, che è molto più avan-
ti rispetto a tante altre».

Non  devono  sorprendere,  
quindi, i  numeri dell’export, 

raggiunti negli anni con la par-
tecipazione alle fiere interna-
zionali, anche grazie ai fondi 
che  stanziava  la  Camera  di  
commercio, e, di recente, at-
traverso il sito internet e i so-
cial media. «Quando l’econo-
mia italiana ha cominciato a 
rallentare, siamo stati costret-
ti a esplorare nuovi mercati. 
Per poter rimanere in attivi-
tà». L’Europa resta il mercato 
di sbocco più consistente, an-
che se ogni anno la quota cam-
bia. Il numero di Paesi clienti? 
Rossi ha perso il conto: «Sono 
talmente tanti che è impossibi-
le ricordarli tutti». —

Sabrina Pinardi

Rinnovato il consiglio diret-
tivo dell’associazione diri-
genti industriali (Federma-
nager)  della  provincia  di  
Mantova  per  il  triennio  
2019-2022. Le votazioni si 
sono  svolte  lo  scorso  31  
maggio  durante  l’assem-
blea ordinaria aperta dal vi-
cesindaco Buvoli e dalle re-
lazioni del presidente Bel-
lintani, del tesoriere Mora 
e del collegio dei revisori 
Caffagni sulle attività e bi-
lancio 2018. Sono stati elet-
ti sette consiglieri direttivi: 

Rodolfo Bellintani, France-
sco  Berardi,  Paolo  Dalla  
Cà, Nicola Fiorotto, Lucia-
no Marchiori, Mario Mora, 
Vincenzo Sidoti, Tre i nuo-
vi revisori: Aldo Caffagni, 
Simone Cecchin, Giacomo 
Giordani  Giacomo.  Tre  i  
probiviri: Fausto Consoli-
ni, Mario Lucchini, Paolo 
Mele. Nel primo consiglio 
direttivo sono poi stati elet-
ti  il  presidente  Luciano  
Marchiori, il vicepresiden-
te Rodolfo Bellintani e il te-
soriere Mario Mora. —

Costantino Rossi e la figlia Claudia di Cosmeco

l’azienda di ostiglia

Macchine agricole
Cosmeco è da 39 anni
eccellenza nel mondo
Dalle scavafossi per gli ananas agli strumenti per la canapa
I Rossi con soli 10 dipendenti esportano in ogni continente

Federmanager ha eletto il nuovo consiglio direttivo

federmanager

Un nuovo direttivo
per l’associazione
dei dirigenti aziendali

Cem del gruppo Kärcher ha aperto le porte dello stabilimento 
di Quistello alle aziende mantovane. Grazie alla collaborazio-
ne con Bpr group, il comitato piccola industria di Confindu-
stria, guidato da Giorgio Luitprandi, ha potuto vedere le solu-
zioni 4.0 dell’azienda leader nel settore del cleaning.

quistello

Imprese in visita alla Cem 

Intermarine,  controllata  del  
gruppo industriale Immsi, ha 
consegnato alla Marina milita-
re italiana la nave polifunzio-
nale ad alta velocità Angelo Ca-
brini. La nave è la prima di una 
commessa più ampia compo-
sta da due unità, ed è rispon-
dente ai più elevati standard 
qualitativi. L’evento, presiedu-
to  dall’ammiraglio  ispettore  
capo Matteo Bisceglia, diretto-
re  degli  armamenti  navali,  
dall’ammiraglio  di  divisione  
Paolo  Pezzutti,  comandante  

Comsubin, e dall’ammiraglio 
Eduardo  Serra,  comandante  
logistico della Marina milita-
re, si è svolto a Porto Lotti (La 
Spezia) alla presenza del ma-
nagement di Intermarine e del-
le autorità militari e civili. 

L’Unpav è un mezzo navale 
versatile e moderno che assicu-
ra il supporto alle attività delle 
forze speciali sia in fase adde-
strativa sia nel corso delle ope-
razioni reali. Le due unità con-
correranno  al  controllo  dei  
traffici marittimi. —

gruppo immsi

Consegnata alla Marina
la nave di Intermarine
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